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IL,CAPO DEI SETTE 
U ritiro dalla vita politica di Antooio 

Mordioi,'tanto commentata dalla stampa 
italiaaa, è da Rasliffnac del Stornale 
at^ibnitaa tutt'altia causa, che la tarda 
età e la ̂ salute malfarnia, ed ofTre oc-
casioUQ ài Taloroao polemista di esporre 
DUOTÌ giudizi sull'opera del Coiuitatu doi 
Sette, di cui il Mordioi era capo. A noi 
sembra che, nella veste del paradosso 
elegante, Rastignac esponga delle verità 
doglia di mediu^ziqae. Il lettore giudichi ; 

< Il ritiro dell'Olì. Mordini dalla così 
detta politica militante nou era possi­
bile che DOS suscitasse una larga discus­
sione in tatti i giuruali d'Italia. Un uomo 
che ha il passato dall'on. Mordini, resta 
per troppi fili legato alla coscienza na­
zionale, perchè il suo distacco dalla vita 
attiva non sia risentito o avvertito. Vi 
sono ombre che pesano più di molta 
inutile carne fiorente je/aubpl^Dte, ; in 
piena soddisfazione animili^, pai corridoi 
della Camera italiana. 

M B ormai, dopo una lunga e forse 
anche non difficile iavestigazìoae, la 
verità è stata rintracciata. Kon il vecchio 
cospiratore, Atanflo. di pìd reggere alla 
Borpr^().^e) retroscena parlameptare; 
non i l yqèchio patriota, sgomento all'ap­
parici. deJUe iiuove idealità sociali; nou 
il tedcjijo pplitjco, sild|io;ato della in-
oertòzza, della volgarità o. .delji^ mìì^--
fede doi nuovi combattenti! si"'ritrra" 
f'^"LllvW3'Ju Antonio Mordini si ritirai 
df (iUpni.teciigrio il capo del Comitato 
dei ^atte. Triste voragine, questa Banca 
HoSaaaa', iche, in un modo o in un altro, 
a^a \& a inghiottire quanto vi è, o 
appiiVìv& di ' meglio, nella vita della na­
zione, fi riMarrà aperta per molto teiQpo 
aóéórai'.U viragine! Forse fina a.quaàdo' 
nòli aVî à t^ito inghiottito e tu'tt'o di-

^ f l . ^po dei Setto, ritraendosi oggi, 
diiQOfiiea di^ comprendere e di sentire 
tatta laxespoDsahilità dell'opera, e, vorrei 
dire, degli «errori suoi e dei suoi col> 
l ^ b i . I&ebuli tutti,' essi si sono lutti 
Diégslì; in tin momento di paiìra e di 
iRSQflfoi'to, .alle imposizioni, alle- insinua­
zioni, al volere di una minoranza fa­
ziosa e ^vendicatrice, e di una magg'iò-' 

, fMM. Miócca e curiosa, e, malinoonici 
.tijvXWrì d|lla morale e dell'onore na-
zip^Jfjfij fingendo dolori che non senti-
^?'fiPi {urifitejte ohe non sapevano giu-
,8(i^arp, ribellioni che non potevano 
cpipprendere, dentro a quei dolori a 
quellja proteste a quelle ribellioni, spen­
sero por sempre tutte le illusioni e le 
ifdrze'^delle 'Vecchie e dello nuove ge­
nerazioni ifalìane. 

Biràn'o chiamati per discreditare il 
.fiarJameoto soltanto, e finirono col di-
•s4radit4ré-tutto il paese. Erano ohia-
m'ati_ per esaminare il bilancio di alcuni 

•APPBN&ICE DEL FRIULI ' I 

deputati, rispetto alla Danca Romana, 
a.jÌAifPflO ofìf r)(ijpa(Jronirsi 49l;.bilan-
cio di tulli gli elettari,,ainuo .nnjle-^tl-
tiuerize con la Banca Romana a con 
altro Banche, ma contn l t i gli affari a 
con tutti i patrimoni particolari'-! grano 
chiamali a far giustizia di pochi pub­
blici trafficanti, e fluirono col dimo­
strare disonesti tutti i privati cittadini 
9ha passavano dulia st.tnza delie toro 
persecuzioni. Attila non lece tanto male 
col ferro e col fuoco sui oarqpi d'Ita­
lia, .quanto quei sette buoni a pensosi 
gentiluomini con le loro, note e 1 loro 
iuterroga,tori sulla carta degli Allegati. 
Essi sparsero il sale sulla opinione ; e 
per troppa tempo ancora non fiorirà 
più nel popolo un pensiero di fede e 
di amore, di giuiitizia di pietà pî r nes-. 
suno ! 

Quel che l'Ordinanza della Camera, 
di Consiglia aveva fatto a servizio del' 
Ministero, il Comitato dei Setto fece 
gratnitapionte, per unp ^copo mal con-
.cepibile,.per ,an sentiiilebto poco defini-' 
bile. A considerare l'opera compiuta, 
pare che quei Sette eleganti inquisitori 
^p[^ abbiano avuto altro scopo, nel la-
varo di quei duri mesi canicolari, che' 
di prepararo strumenti di lor.tura e ar-
gome'nti di vergogna contro la miseria, 
e la pusillanimità degli italiani. 

Nulla hanno avuto .sapro, e nulla 
hanno stimata illecito, nella loro incun-
sciente smania distruttrice: nel nomo 
'della ratimlD, hanno tutto demoralizzato; 
noli'interesse del credito, hanno tutto, 
discreditato; in omaggio alla véritfl,' 
hanno ' iqtto, ipgen^ameu.te e inyotoji-: 
tariàroente, falsificato; perclfè non.ò pas­
sibile che i fatti (4!i|ani,,ani!he i più tri­
sti e deplorevoli, siano giudicati nel loro 
giusto valore, staccati, presi isolata-
niente, senza più essere messi-in rela­
zioni con le condizioni che li hanno: 
detenninati e prodotti. Senza volerlo' e: 
senza' saperlo, essi costituirono Un tri­
bunale'rivoluzionario — ohe non man­
dava a morte lo persane, ma ci}e, sal­
vando ,quas'ì tutte |e por/sone, cércaya 
4i perdere invece la società politica ita­
liana. 

Il presidente di quei tn'iiuoa|a 
sente alfine, dopo due anni, il peso 
bielle sentenze preparate, se non ema­
nate; e si lira in disparte, malinconi­
camente, per non aver modo di pen­
sarci più, e di essere più su di asse iu-
terpiillato, par nuovi chiarimenti e nuove 
discussioni, cioè per uuovi fastidi o 
nuovi postumi ricorsi. 

E mentre ministri, deputati, Lititi^ti 
e istituzioni, passano o si esauriscono, 
Becnardo 1?anloDgo .guacda .sorrìdendo 
dalla finestra, e forse pensa ch'era me­
glio gii avessero fatta finire -la vita -da 
senatore, e anche da banchiere! t> 

• ' ' . . . . 1 
Il Pitiecor è una cura di crasso. 

Citi Glie dice M'Italia 112 clitaiìp aiei'icaoo 
La C/iagrin Falls Exponenl degli 

§tatl Uniti pubblica un interessante 
àrticplo sull 'iulia dovuto alla facile 
penna di 0 . G. Straukhan che ha viag­
giato nel,uo.9tro paés'é'clùraateJla scdrsa 
estato. 

L'illustra touri^ta .̂ spperica^no ha . pa­
rola entusiastiche pflp Roma e per lo 
sviluppo che l'eterna c'ittà ha raggiunto 
dacché è diventata-ja' Capitale''d^l Re­
gno. 

Deplora che non si pensi a ricavare 
tutto l'abile che offra la forza motrice 
poteiitissima delle acque di Tivoli. 

L'impiego di macchine americano, egli 
dico, presso 1') Cascato tiburtine, da­
rebbe uno slancio notevole alla produ­
zione italiana. 

Una delle cause, jj^glì i^sorva, per 
cui l'Italia varsa ia 'Uiittive oondizioui 
ecoiiomiohe nasce dal fatto .che essa 
conspera »trqpp,i> d^U'̂ stei*Q ,a produce 
relativamente poco a casa. 

Ammette che è impossibile di fare e-
conoraia oellè''sp(!«^' mlKtafi 's ifàvali 
vista la posizione geografica de! regno 
e di fronte agli armamenti colossali 
che stanno rovìnuado l'intera -Europa. 

Ma queste spesa indispensabili si pò. 
trebberò meglio sostenere ove l'Italia 
sviluppasse le sue immense forza pro­
duttive e dipendesse meno da altri paesi 
per la so'JdIsfaziona dei bisogni e de­
gli agi della vita. 

Ottenuta l'indipendenza politica oc­
corra pensare seriamente alla indipen­
denza economica. 

Elogia la dinastia del Ra galantuomo. 
.Godclildé oc<n D'n Daldo^at^p^lloaisuoi 

connazionali perchè imparino a cono­
scere meglio l'Italia e gli italjani ' e li 
invita a portare 1 loro capitali a l'ener-

.gia,_anglo-sa3.sone in questo paese per' 
iwpiaotara tabbricbo, che facciano con­
correnza al monopolio tedesco, dimo­
strando, in un elaboralo confronto, che 
ìi costo del lavoro italiano è tale da 
assicurare un profitto a chi volesse im­
piegare'i suoi capitali per aiutare !a 
produzione in Italia. 

Diìe jMizi ffungesi snlla towia 
Dopo la guerra dal 1870-71, nessun 

francese osò parlare della Germania, 
.??tì? ..^ •.''.P99ftP'9Bta.A.?aW)l9.j!!etoy-
Q.iauliou, in un articolo comparso nel-
l'liltimo numero della lìenue bierre, e 
dirottò alla gioventù francese. 

< La Germania — dice fra altro l'e­
conomista francese — è uno doi prin­
cipali fattori della civiltà, a, per le doti 
.dijsui.soqo forditi i'auoi ciicadii)i, si può 
dire sia la prima potenza del mo'ndo'j». 

Parlando poi dell'odio dei francesi con 
tro i tedeschi, il Leroy.Beaulieu dice: 

« Certuni predicano continuamente che 

il miglior mezzo per preparare la rivin­
cita i quella di innestare ai nostri figli 
r odio contro i tedeschi. Ma 6 proprio 
vero ohe i nostri cuori debbano aver 
bisogno di questo veleno per non dimao-
ticare il passato? Nessun Domo, nessun 
popolo si fece grande con l'odio, e i 
nostri cuori frji,nqe8i,spnp. tfonpo nobili 
per potar odiSrè'iìiote'ffloi', ' 

Il rovascio di questa medaglia è for­
nito dal linguaggio tenuto dal Drumont, 
nel suo òrgano La libre parole ; 

< L'invio di una squadra francese a 
Kiel, è il rlconoscimauto ufficiale della 
disfatta della Francia, è un oltraggio 
per l'Alsniia-iLorana, :èila sanataniS di 
tutte la crudeltà commesse dalla Prus­
sia durante l'ultima guerra. La guerra 
.franco-prussiana non ebbe il curattere, 
cavalleresca e gentile della guerra di 
Crimea, dopo la quale gli avversari po­
terono stringersi la mano. I prussiani si 
comportarono nel modo più obbrobrioso; 
fucilarono donne, prati e contadini. A 
Parigi feciero fuoco sul Museo; incen­
diarono, dopo la capitolazione, il povero 
Chàtaand'UM.... Ebbene, dopo tutto.ci^, 
perchè dovrammo jj,oi.jnchiiiaroi,a qU^-

dezza a tutta Europa? La viltà del pas-' 
so che sta fiio«ìtóo'or«i ir<l6verno fran-
casa, oS'ende perfino il santiEnaato di 
colora che non conoscono l'odio di razza». 

B lANCMI E tVEGRI MI 
(trsdinioiie ial franees^) 

Dei cadaveri, che. durante .11 oombali-
tim'eatò' venivano 'fimttjifi ,ia psr,8. waiio 
mâ Ĥo eha d^ll,» vjj^ ,tr.apaiu{ivs^u,o- ftlla 
morte, non erasi tenuto a bordo se non 
queRo. 4ei ^ecQjidp, onde fargli gli onori i 
dovuti al grado. 

Questi onori consistevano nel oooira 
Ja salma in ao'amaooa, con una palla 
da trenlasei legata a ciascun piede. 

Il c,ei^imonm^,. fy werT»,ta.09i> tutta 
esattezza, ed il povero Rehacd. andò a '̂ 
raggiungere i compagni non avendo sa 
loro se non il madjacrnssimo yantaggia. 
di sprofondarsi negli .abissi .del. mare, 
invece di galleggiare alla superficie. 

Il capitano Bertrand intanto approfl ttò 
della tltta tenebria '̂ oòi^turna per far. 
rotta falsa, vale 'à dire-che, mercè un 
salto di vento, WQè-.'SHl • percorso cam­
mino, dimodocM jpiefitrava 4n Brest, 
mmft» A Leicester, il quale erasi afl'ret-
tato a sostituire alKalbero .spazzato un. 
albero di riserva, ooflUnuava ad inse­
guirlo dalla parta ie.i ,Capo Verde. 

Siffatta circostani^a aeprebl^a il mal 
umore del oapi^^pp'^Jjtaj-rey," il quale 

.B'm'f^u^hg 8? mai la Óalipso ricadeva 

'se.I'a sarebbe cavata lanlo'fdcilinento la 
,|ecanda v.alta quanto l'era riuscito di 
lare la ;pnm'a. 

Appena ebbe raddobbata la nave. Ber-' 
trand s'afi'rettò ad uscire di nuovo in 
corsa, ed, assecondato da Giacomo, fece 
cosa stupende. Sgraziatamente soprag-
glunsa 'Waterloo; dopo Waiierloola se­
conda abdicazione, e, dopo questa, la 
pace. 

Allora sparve ogni debbio. Il capitano 
vide trasferito'sul ^^Ijftrofonle il pri-
giqaie.ro dell'B!ufopa; e polche conosceva 
,ba%tjnl#njente Sont'Elena, .avendovi ap-
,prod%.to due volte, comprese ài primo 
slancio ohe da quell'isola non si poteva 
fuggire colla stessa facilità ch'orasi tro­
vata fìiggendo dall'isola d'Elba. 

L'avvenire del capitano Bertrand si 
trovò assai èoraprómasso'in quel gran 
cataclisma che infranse tanta còse. 

Epperò fu costretto accingersi ad una 
nt}ova industria. Egli possedeva una leg­
giadra goletta d'uua velocità a tutta 
prova, aveva-ai suoi comandi cento uo­
mini 'd'equipaggio disposti a seguire la 

,sua buona o c'attiva stella; e pensò na-
•turalmaata ad esaroitara la tratta dai 
negri-. _ '• ' ' 

Infatti, era dessa una bella professione, 
prima che fosse stata guasta dalla in­
numerevoli rimostranze fllosofioba ciji 
nessuno allora pensava, a grande for-

.tdna pareva promessa ai primi ohe aves­
sero saputo rimetterla in flora. 

La guerra, estinta talvolta in Europa, 
dura eterna in Africa ; v' ha sempre 
qualche orcja che Aa sete, e aiccome gli 
abitanti di quel delizioso paese osserva­
rono una volta per tutta ohe il più certo 

mozzo di aver acquppite era il fare buon 
numera di prigionieri, non av^v^asi in 
quei-tempi tjhè'-à visitare le'còstè-della 
Senegambi.a, del Congo, di Mozarabìcco 
e dello Zanguebar con una bottiglia di 
rum in cadauna mano, per essere sicuri 
di tornare a bordo con un negro sot'to 
ciascun braccio. 

Se i prigionieri mancavano, la madri 
vendevano i figliuoli por un bicchierino : 
è vero ohe tutta quella marmaglia va­
leva pochissimo, ma si poteva risarcir­
sene sulla quantità. 

Bertrand esercitò quel traffico con 
onore e guadagno par cinque anni, cioè 
dal 1815 al 1820, ed aveva in apii^a 
di esercitarlo ancora per molti ^anni, 
allorché un avvenimento inaspettato pose 
fine alla sua esistenza; nn giorno che 
stava passeggiando solle sponde del fiume 
del Pesci, situato Sulla costa occidentale 
d'Africa, con un capo ottentotto il quale 
doveva consegnargli, contro scambia di 
due pipe di rum, una partita di Grandi 
Namachesi, di odi aveva allora s t i l l a t o 
il contratto, e che doveva traspfli'tare 
alla Martinica ed'alla'Gtfadàlùps, aven­
done colà pfe^o preventivo impegno; 
mentre adunque passeggiava 'con'esso, 
mise par caso il pie sulla coda d'un 
crotalo che stava scaldandosi al sole. 

Questa specie di rettili sono, com'è 
noto, dotati di tanta sensibilità nel ait^ 
della coda, che la natura li ha ivi mu-
nuli d'una quantità infinita di sonagli, 
affinchè, avvertito dal rumore, il viag­
giatore si guardi dal camminarle ad­
dosso. 

Il serpente, scosso dal suo letargo, si 
rizzò rapido qual lampo, e morsa la da-

Si hanao gravi,notizie sulle inamida-
zioni ifi Ungheria!' 

A Fankota precipitarono paraccliie 
casa essendosi ro.tti gli argini. 

Ad Oteiuck ed a Beskorek i saldati 
lavorano ad erigere argini. La popola­
zione, fugge. 

Nelle mnnta^po croate imperversa 
una bufera di nqve. 

Interi villaggi sono sepolti. 
Mólta ca,sa caddero schiacciando gli 

abitanti. Ci.sono parecchi iqorti di freddo 
e di fame, ess.^ndo jle cpmauicaziopl 
impossibili. 

IL . « K N O V T » 

Notizia da Pietroburgo ioformapo che 
il governo russo ha abolita la b,arbara 
punizione del < knout > o della basto­
natura, la quale aveva jo quell'impero 
resistito all'infiusso delle idee Slpsoliclia 
e umanitarie che vi troraroao asilo qel 
secolo scorso allorché, secondo l'eufe­
mismo di Voltaire, la civiltà ci v^piva 
dal Nord. 

Durante lungo tempo la pana corpo­
rali, che non sono ancora scomparsa 
interamente in Ingliilterra, sono state 
adottato in Francia per economia. Il Re 
risparipiava così Jo spese di detenzione 
e 1 delinquenti le spase di giustizia. Fu 

stra del capitano. Be^tranil, benché) non 
tanto soiicetti'vo al dolore, mandò uno 
strìdo. 

Il capo ottentotto î volse, a,' visto 
di ohe si tr.atta?a, gra'yeni^nte disse: 

— Uomo morso, nomo morto. 
— Eh, lo ao pur troppo ,anoh'io, ri­

spose il capitano ; e grido appunto ,ger 
questo. 

Quindi, fosse per propria^ vendetta, o 
p'ar'fllantri^pia, acciocché il serpa cjia 
Jo aveva trafitto d^l suo da^dp', pju non 
trafiggessp altrui, atforò il "crotalo a 
piana mani e gli torse il r,ollo. 

Ma non appena ebbe fatta qqpH'ese-
eu?ione, che le forze mancarono al v,a-
leot'uomo e cadde al suolo. 

L'orrendo c9so ara occorso c.o.n tanta 
pres.tezza, che quando fiìiacomo, il quale 
trovavaai alla 4'sppza di vafttioinqae 
passi circa indiefro del ctipita,no, gli 
giunse vicino, Bertrand era già , tutto 
verde oispae 'una 'luoertpla. 

Tentò parlare, ma riuscì appena a 
balbalJfare 'alcuna ì'nterrotte, inintelli­
gibili 'parole, e rese l'ultimò r^?pirp. 

Dieci minuti '^pfa, W suo oadnv0re 
apparve tusfez?ato di maoohia n'era e 
gialle al pàr'd'uq fungo velenoso. 

Impossibile riuscì ' i l tr,^?pp?|i^^ ia 
salma del capìtf^ao a' bordo della (7^-
lipsb, tanto era stata celere 1» dis­
soluzione, prodotta dalla mirabile sotti­
gliezza del veleno. 

Giacomo e dodici madrina! che l'ac-
oompagaavanoj soavaronp una fp^s^. .yi 
deposero 'jBartraod, ed pcpss^ro sullp di 
lui Sepoltura uà muro di sassi, adope­
rando a tal uopo tutti quelli che pote­
rono trovare nei contorni, ohie guarea-

Luigi X-Vl ohe abrogò •.qaeati castighi 
primitivi, non a&oupaeòiincobtnro Dna 
certa opposizloi^a. 

Miraboau,.^e' ,fp ,^o|to .|Dtelligent0 
a istruito, diceva- anche, un EÌorno alla 
Gostituente, ,9)18 .gmal̂ Qa, ,̂ Qlpo di ba­
stone somaiarìàmaaJA ^plijuito a un 
povera uomo, gli^fiiceTa ' '«eoo male • 
gli produceva minori pregitudiiSii oha 
qualunque' Ijtira.tli' nìàgja. ' 

In Russia,"'jei '.r^slp,'"le ^baatODate, 
lungi dal far scemare le spase di giu­
stizia, non facevano cha amneotarlB, 

La-lotta contro f M p 'js S f i ^ 
Secondo 1' ultimo..<!eo.BÌaiaato.gaaai!iile, 

io Norvegia si aveva 'uno -apsdoiò di 
liqupH"sà''tì6C'0 abitanti. 

Por far risaltare la partala di.^u^ita 
,f)fr,a Air,Eimo |C .̂a in |^^;|;j^','yj'À,''^no 
spadcto iper.ogciì igOS aIiitanti:.aiUÌ!Bel­
gio ano per,ogTil,36''abltàati. 

Tàttavia ai 'é értótt^'e 'h? 'uaa ; , ^ 8 

Camare .sono iijuindi ,iiU0r,iMata,psrj»-
siriogare alocorpiù itala eooaumaiiotie 
della' bevàDlde alcoolieha eolla ; ^óbpHa' 
siane qùósi completa ' dèlia 'Téadl^'^jil 
minuto. 

Tre mesi sono ,.è «tata pramitlgata 
una legga iadtialcoaliea, ctUa quale è 
vietata.a tatti i privati 'il oontowcìo 
in dettaglio dèll'iilcòtll,'cHa 'varrà eser­
citato da una Società, la quale dare 
realizzare i guadagni^ ricavati ili >)]̂ are 

^ytMMì<^!^m-''7'\'.'.. ... . 
Pniche quindi le coneesunn^.aMiialBWO 

aravano aolo .la durata' di atf annOi 
quelle che hanno corso In q a ^ ' a i i a o 
non sarannn 'pSti ' r ianoyà^ jtj||a'. ̂ i ù di 
.qujwt'MBÒ." ". , 

Il commercio delle bovaode alooali-
che può,essere vietato in ciascun Co­
mune alla Società conceasionaria dal 
monopolio, se la maggior parta degli 

;nom(ni'à i ^ a do'oi^, cjlia .h&a eota-
3Ìiiato'25 addì ed'.à^li'ìl i o S l i o i & i -
lìo legala nel Comjina, recliv'i^, eoa 
pu^i)ll@>,;o^, la [^mJii<jMa iW>'at« 
della vendita dai liquori nel Gomano ; 
la quale p,r̂ i,l:{iz.ipi}e ,dur^ ipor cioqaa 
anni. 

Le vigilie, della .'fasta ed i sabati tutta 
le rivendite di ..tiquori devono .a«sora 
chiuse dal mazzogEorsa Sao.al. mattino 
del giorno susseguente alle /esito .a .alle 
domeoiflhe. .Ojirapte lasat t imaan .non 
possono e.ase[e aperte oha a otto ión, 

Durante i marcati' ,e la fiere, coma 
durante i giarni d'eleàoiii ..a quelli dei 
serleggi dai militari, la.vandita dai li­
quori .può essere proibita aasolutaiaenta 
dal borgomastro di ciascun coaiioa. 

L'ubbriacbezza pubblica à gas^bila 
d'un'amanda a della pcìgioua. 

In quanti altri paesi, « dapprima ael-
Ijltalia nostra, sarebbe .qe£aMario ap­
plicare Ifggi di questo ganarel 

tirlo, su , ^a {jp^^ibila, dai .dAnti .dalla 
Jane e degli sqiafalli. 

Quanto al sa,rpente a sonagli, .^po.f^ai 
marinai se na i;ucaricò) af{ ĵii.dqsi .fiicor-
jdato c!)e s^o ^ip, %m^aisia . .f i l ini^ 
dì Bras^, i^aTM'' .^IdftfflflBta .tjiffw 
njandato, ,88 p j trovas?3 «no # fli»' 
rettili, di recargliela morto 0 viro par­
che potesse r i ^Uo ' in '00 Jasco all'in­
gresso della bptfpg». 

Ip aonuoercio v'ha un adfigiip olfp dica : 
Gli afari apzi tutto. , 

Epperò, in yir tù.di taioiadagio, fu 
,dec^o / r^ . i l capoofiaqtatio.e GiaqoBtp. 
oh# la,sycoedata pa,|a?k9?a flop ayrafrlia 
impedito l'espcozlonp ^l,eoi)c})ic|ao,aa-
go?io, 

Il giovano, apdò .̂«BW.S ? JfWWera 
pei vioiijo ^oftl i oinaaftiita jQfiBjdi 
Namachesi già vendati, dopo di ltb»iU 
(lapo ottaijtptto si,r?c^.gì ^)!Jganl»B9 par 
prenderri l.a due pipe 4ì ,va» iat»4^li 

Fatto lo scambio, i dna o^gosiSatLsa 
B»rV,9nsi A? J>|ioni..jipaÌ.9Ì, prsm^JtMdosi 
recjpr,p(^Pii6ntsi.4j coBt.iflftwa)is ime-
me la.loro.spigsi^tpirii Jftla^iooi. 

l^ spf^ sl^S«|, &iaco.aio «onyo<?6 tatti 
i marinpi ^uliponSa, ,M noMsomo ,•!• 
l.'jpfii^p .mpuzpi 0 dppp ìxa ,4isop»o,o»n-
OisPj ma elogp^pjte, .pflUa innjjmaravoli 
virtù ,ehe ^dornavapo li capitano iBar-
l^^d , prppp;^a altf^qujsaggip dua cpie : 
la prima, di v e d e r e il cariffo e ia .n^re , 
il cho iacebba riuscita lacilissìmp, stante 
la l̂upB^ qualità dell'.uao e 4ell'»ltra,a 
,dqpo ayerijp divjsò il ricayo a noBoa 
idei (|i^),tti aslo^t^ti, s^pap^ i in buona 
amicyiia, e.andftitp a j^erqar fpctiw* P-
'goaho dalla pròpria parto. (Cmiimia). 
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I L F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 

Marxo. 
Si SA : le cosa brutte 

spot&o stan eoa la boo&d: 
io porto meco il vento 
e Ift mito sUgione. 

¥x! Bp&rire Ih uevd; 
'mwtaoro'a la viole; 
•» f orgfittt, stt I sorgete I 

• ̂  ' abbditte lo minole 1 > 
.̂. , Pasuuidoiopra.U.maro 

rìaDefo M procella; 
annu&olo nel tugnrio: 
> Vieoe la slagìoo belU •>. 

LK iòreBta attraverso. 
Ob quanti umili iDohtni 
al puiAr di re Vento 
fanno i superbi piai 1 

K deotfo^ cUtadi, 
nelle vie, nelle piaixo, 
quanti cappelli in arial 
quante risate pause 1 

Si Mit Io coie bmftfì 
aposso Btan con lo buono: 
io porto meco il ventò 
e la mite Bt«gioDa. 

X 
Cronaehe flinlane. 
Marzo (1331). 1 Capitoli di Cividale e d'Aqui-

Ity'i fanno convocazione tra loro ad oggetto di 
confiorTar̂ i i propn diritti o per acambiovole 
ainto' il0l sostonent. 

X 
Un poasiero al giorno. 
La dosaa di locìetà rimane difflcilmenfe la 

donna del marito. (I7na Hegina). 

. X 
Cognizioni utili. 
Va buon aislema pur impedirò che i Bacchetti 

di teU per i filtri olandeai, altorquindo Bon 
nuovi, comunichtao al vino nn guato spiaeevolOt 

. consisto nel lavarli nella ligcivia comune, poi 
nell'acqua, a quindi laaciarli aommerai per due 
giorni in nn po' di vino bianco fortemente aci-
dolato con acido tartarìoo. Qaindi ai tornano a 
Uvare eoa molta acqua o con vino natarals, e 
coal viene ad elirainarst il timore che colla fil-
trasiono possano comunicarsi al vino saporì apìa-
covolì. 

X 
La kflnge. Monoverbo. 

O % S i r i o 
Spìegsiìone del monovsrbo preocdeuts. 

TRAVIATA {tra vi a ta) 
X 

Per fluire. 
Scene matrimoniali. 
La Bjgpora si BcagUa come una forsennata con­

tro'il toarìto. 
— MostroI Voi mi ingannate... e con una 

mia amica, per soprammercato!... 
— Siete pazzaI„. E quale? 
— Quale? Bltaa... per esempio... 
— Kliia?... È precisamente la sola acuì non 

ho mù pensato I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

In gabbia. 
TrivigcaDO, 10 marzo (ritard.). 

L'autore della rapina sulla persona di 
tiiov. l ìatt . Grassi di Melarolo, di cui la 
mia corrispondenza del 7 corrente, venne 
oggi arrestato dai rr. carabinieri sulla 
via nei pressi di questo paese, e tradotto 
nello carceri maudamentaii di Paiina-
Dova, ove fini col rendersi confesso au­
tore del delitto ascrittogli. 

All'atto dell'arrosto ara in possesso di 
poche lire, avendo speso l 'onesto frutto 
dell' opera sua, in una gita che fece a 
Venezia, ove disse di etisere stato a far 
visita a de' suoi amici (!?). 

il portafoglio { VDoto, ben inteso ! ) e 
l'orologio, pare li abbia gettati nel Piave 
a l t 'at to ,(site coi .treno, passava au quel 
ponte; ma io credo che molto probabil­
mente avrà gettato in quel Some il solo 
portafoglio, trasformando l 'orologio io 
qualche'biglietto di Stato. 

Mi dimenticava di dire che l'eroe di 
quel fatto chiamasi Pizzntti Angelo fu 
Angelo, d'anni 25 , sarto discccnpato...., 
e senza volontà di occuparsi. T. 

UNA FRANA 
Scrivono <ia Taroento: 
« La notte del 7 corr. circa le ore 1 

un grandissimo fracasso risvegliò di so­
prassalto i Tarcentini della borgata di 
.armano 0111*6 Torre e da qualcuno ne 
fu avvertito il rumore (ino a Zomeais 
e Giseriis. Molti uscirono dal Ietto cre­
dendo che quahihe gran catastrofe fosse 
avvenuta, ma non sentendo né grida, 
né altri rumori, si tranquillizzarono al­
quanto. 

Poche ore dopo, gran numero di Tar­
centini movevano verso Ciseriis, dove 
correva voce che una collinetta erasi 
spofondata! 

A metà strada che da Tarconto con­
duce a Cisariia, una grossa frana, stac­
catasi all'allezr.a di 30 metri dalle roc­
cia sovrastanti, precipitò sulla strada 
stessa rovinandola, e giù nel letto del 
Torre. Nella frana v'è un masso eiiorraa 
del volume di circa 15 metri cubi, di 
forma romboide, appartenente ai mine­
rali tipici calcite e flourile fusi insieme, 
i più comuni di tutta questa regione. 

Per buona ventura oiò avvenne di 
nottetempo e non si ebbero malanni di 
sorta j ma ve ne sono altri massi enormi 
sporgenti lungo quella via, proprio so­
pra la testa del passeggiero, che li 

guatda con ribrezzo od affretta II passo. 
Sarebbn perciò, a mio avviso, opera lo-
devolissima, anzi necessaria, che fon. 
Muóicipio di Ciseriis se ne occupasse in 
modo da farli a poco a poco demolire 
con mino od altro, affinchò non succeda 
che DD giorno o l'altro si abbia a de­
plorare qualche grave disgrazia. > 

C l i o p e r l a d i a m a n t e ! Venne 
arre!<tato a Oomona il barbiere Giusepp» 
Dosi il quale amoreggiando con Virginia 
Oristofoli istigò questa durante gli anni 
1S93 e 94, somministrandolo chiavi false, 
a rubare in danno del di lei padre Gio­
vanni Battista, dai cassetti degli armadi 
di casa, danari,'oggetti di biancheria ed 
altro, per un valore complessivo di lire 
1200, ricevendo es-so Dosi l'intero pro­
dotto dei furti. Vari oggetti rubati fu­
rono sequestrati dai carabinieri. 

G r a v e I n c e n d i o » Sabato è scop­
piato il fuoco in una o s a colonica, sita 
nella fiazlme di Laipioco, di proprietà 
del conte dottor Ugo Colloredo. 

Il danno 5 jiinttosto grave, essendo 
andati bruciati 5 bovini, attr<-zzi, fo-
roggi, ed il localo, ed il tutto non co­
perto da ass'curazioiie. 

D o n n a d l u g r a z t a t a i . A iiac-
colana certa Teresa I3attiatutti d'anni 
5'3, deforme e sciaucala, volendo discen­
dere sens'essers assistita la scala della 
propria abitazione, colto il momento in 
cui non era da alcuno osservata si ac­
cinse a far ciò, mi messo un piede in 
fallo precipitò dall'altezza di due metri 
ed avendo battuta la testa sul selciato 
riportò lesioni per lo quali dovette soc­
combere. 

N. 3M V1. 

Municipio di Moggio-Udinese 
A w l a o d ' a s t a 

a schede segrete per la vendita — salva 
misurazione — dei prodotti derivanti da 
n, 15056 piante resinose utilizzabili nei 
boschi fiiosecco, Caseruta, Pezzeit e 
Pradollna di proprietà del Comune di 
Moggio-Udinese. 

Approvate dalla Giunta P. A. le con-
sigliari deliberazioni 19 luglio 1803 n. 
40 e 27 luglio 1894 n. 53, si avverte 
cho nel giorno di giovedì 88 (ventiotto) 
mar/.o corr.. alle ora 10 aiitini., sotto 
la Presidenza deH'Ill.mo signor Com 
missario Distrettuale di Tolmezzo, si 
terrA in quest'ufficio Municipale un pub­
blico incanto per la vendita in quattro 
lutti — salva misurazione — dei pro­
dotti derivanti da n. 15056 pianta di 
abete utìlizaabili nei hnschi Riosaccn, 
Caseruta, Pezzeit e Pradolina di pro­
prietà di questo Comune, al prezzo di 
stima per metro cubo come risulta dal­
l'appiedato prospetto. 

L'asta, nel primo esperimento, se­
guirà a schede segrete secondo le norme 
del Regolamento sulla Contabilità ge­
nerale dello Stato, e la deSnìtìva ag­
giudicazione invece avrà luogo a oan 
dola vergine sul dato della migliore of­
ferta risultante dall'aumento del ven­
tesimo. 

Gli aspiranti per esaere ammessi al. 
l'inciinto dovranno presentare a chi 
questo presiede una bolletta del locale 
Esattore comprovante I' eseguito depo­
sito in Cassa Comunale di L. •'iOOO a 
garanzia delle spese, ed altra di depo­
sito provvisorio di L, 9000 in contanti 
od in titoli del debito pubblico al corso 
di borsa a garanzia, della stipulazione 
del contratto. 

Ogni offerta in aumento a' intenderà 
fatta per tutti i lotti, quindi non si 
terrà conto di quelle che si limitassero 
ad una o parte soltanto dei lotti stessi 
e si conìtidereranuo invece come non 
fatte, 

Il pagamento della somma che sarà 
liquidata per ogni lotto in seguito alla 
misurazione a debito deli' acquirente, 
dovrà ila questo essere fatto in Cassa 
Comunale entro novanta giorni dall'ap­
provazione del relativo processo verbale 
da parte della competente Autorità. 

All'atto della stipulazione del con­
tratto, l'acquirente dovrà produrre alla 
staziono appaltante — a garanzia degli 
obblighi inerenti al taglio del primo 
lotto — una cauzione con ipoteca sopra 
stabili od in titoli del debito pubblico 
dello Stato conteggiati a nove decimi 
del corso di borsa del giorno dell'asta, 
pel valore di lire dieciotto mila. 

E quale cauzione dovrà l'aquirente 
preslaro per ognuno dei successivi lotti 
prima d'intraprenderne il taglio. 

Però, qualora l'acquisitore avesse a 
tempo debito versato in Cassa comunale 
l'importo risultante dal verbale di mi­
surazione del taglio del primo lotto, la 
cauzione prestata por questo potrà ser­
vire per il secondo lotto, e cos'i di se­
guito fluo all'ultimo; avvertendo che la 
cauzione del quarto lotto non sarà svin­
colata e restituita ss non dopo che, de­
finitivamente approvato il verbale di 
collaudo, l'acquirente avrà soddisfatto 
a tutti,indistintamente gli obblighi as­
suntisi. 

Se la cauziono youisse prestata io ti­

toli del debito pubblico, il deliberatario 
dovrà produrre all'atto della stipula­
zione del contratto una dichiarazione 
di provvisorio versamento della cau­
zione stessa nella Gassa Depositi e Pre­
stiti. 

Col mezzogiorno di giovedì 18 (die 
ciotta) aprile p. v. scade il tempo utile 
per presentare olferte di ventesimo sulla 
provvisoria aggiudicazione. 

Le spose tutte di martellatura, di 
lista, di contratto, di iscrizione e can­
cellazione ipotecaria, di coni;egna, misu­
razione e collaudo, e tutte lo altre i-
néreutl e conseguenti alla vendita, nes­
suna esclusa, stanno a totale carica del 
deliberatario. 

Lotto ? j " " OiibiciU taporto ^̂ 1̂™ 
Nani. m.c. u.o. lire ^^ 

I 3703 4343.3!0 26707.78 5.91 
II 1880 1172.090 5853.fliì 4.82 
Ut 9^3 10:171.093 56836.4.) 6.22 
IV 840 889.494 5397.22 6.00 

Totali 16058 n271.0i7 93600.3) 
Dal Palazzo Municipals 

Moggio. UdinoKC, li 8 mano 1695. 
IL SIKDACO 

jYais 
U Sagretarìo 

Macufftia 

I l s i e r o a n t i d i f t e r i c o . Una 
circolare di Crispi regola con gpeciali 
disposizioni la preparazione e lo smercio 
del siero antidiftorico affine ili evitare 
gli inganni. GII istituti antidifterici de­
vono essere affidati a una direzione tec­
nico-medica, di riconosciuta competenza 
tecnica bacteriologica. 

L'istituto poi deve essere provveduto 
di locali adatti al laboratorio, e di stalle, 
e provveduto di tutti gli apparecchi 
attrezzi e materiali necessari a una con­
veniente preparazione del siero. Seguono 
altre istruzioni, 

Possessori' di llammifert 
s e n z a b o i i o . Venne sollevata la que­
stione se, dopo il 10 dol corr. mese, sarà 
violata laO'rc'ilazioneed il depisitodiquai-
siasi quantità di scatole di fiammiferi prive 
di marcbit da bollo. Come è noto, i pri­
vati si sono largamente provvedati, ora, 
di fiammiferi. Società industriali, clubs, 
famiglio, per mesi e mesi consumeranno 
fiammiferi non conservati sotto marche, 
e si domanda se essi cadono in qualche 
irregolarità, e se sarebbero passibili di 
qualche sanzione se scoperti. 

Dal complesso dei provvedimenti presi 
dal Governo risulta, secondo il Corriere 
delta sera, che questo non ebbe di mira 
ohe la fabbricazione ed il commercio 
dei fiammiferi, 1 privati, possessori di 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

l i n u o v o P r e f e t t o . Nessuna 
conferma é giunta fino a questa mat-
tin.i della nomina dal coram. Felice 
Segré — attualineuto Prefetto di Lecce 
— a Prefetto della nostra Provincia. 

De! comm. Sagre - che fu ultima­
mente Consigliere Delegato a Rovigo, 
e che qualcuno dice abbia cominciato 
la sua carriera come vice - segretario 
presso la nostra Prefettura — sappiamo 
ch'è un sagace ed operosissimo ammi­
nistratore, ed un gentiluomo di maniere 
distiate. 

Camera di commercio. 
Affrancazione delle lettere per re­

sterò. Non sarà forse inutile di ricor­
dare nuovamente al pubblico — specie 
ai molti che corrispondono con persone 
residenti in America —- che dal primo 
gennaio di quest'anno la lottare da e 
per l'estero, con qualunque paese Siena 
scambiate, possono essere afl'rancate con 
2 5 centesimi per ógni 15 grammi, es­
sendo stata abolita la tariffa B. h ap­
plicabile la tariffj .il anche per le carte 
manoscritte, campioni e stampe. 

Marc/lidi fabbrica, ha Gazzetta Uf­
ficiale di venerdì 8 corr. pubblica il 
regolamento ouuceraante la registrazione 
internazionale dei marchi di fabbrica. 

f a s e a e s i o d i u n a r c i d u c a . 
lersera col treno diretto delle ore 20,5 
dalla linea di Pontehba giungeva in 
questa stazione ferroviaria l'arciduca 
Ranieri, e ripartiva collo stesso treno 
alle ore 20.18 per la linea di Venezia. 

I l n o s t r o m e d i c o p r o v i n ­
c i a l e cav. Fratini, ò partito ieri mat­
tina per Belluno, dove si fermerà pa­
recchi giorni pel disimpegno di diversi 
alTari inerenti a quella Provincia. 

Avviso ai signori sanitari ed a tutte 
le persone che hanno rapporti col suo 
Ufficio. 

LI' i s n u r a u x a p r e s u n t u o s a . 
Sotto questo titolo riceviamo la seguente : 

* Caro Cronista.' 
Credevo di trovare nel Friuli di ieri 

una tiratina d' orecchi contro quel sa­
pientone che, neir ultima numero del 
giornaletto clandestino setiimanaìe, pre­
tende darti una lezione di lingua, e dice 
che il verbo sbrisciare — da te usato 
per sdrucciolare giorni sono in una 
cronaca — non esiste nella lingua ita­
liana. 0 pigli un po' in mano il voca­
bolario — se ne ha uno sul tavolo e se 
lo sa leggere — e troverà alla lotterà S." 
« Sbrisciare, sdrucciolare, smusciare ». 

Mi sorprende più di tutto che il pa­
drone del sunnominato giornaletto, che 
6 uomo colto e buon conoscitore della 
lingua, permetta che i suoi tirapiedi 
depongano ogni sabato nelle smilze co 
lonne del medesimo una nuova castto-
neria. Ma, forse non ci bada perchè sa 
che sono pochini pochini a legger le , . . 

Ti stringo la mano. 
Udino, 12 marzo 1895. 

Un assiduo ». 
Breve nota del cronista — Caro as­

siduo, creda che non vale la pena di 
occuparsi di certe miserie. D'altronde 
bisogna compatire se ai Faofani del 
giornaletto clandestino gira un po' la 
boccia {boccia non si trova nel vocabo­
lario come sinonimo di lesta, ma qui 
non è questione di teste), mentre sono 
così amaramente preoccupati a, cagione 
della imminente disastrosa sbrisciata 
cho prevedono di dover fare sul terreno 
elettorale. 

fiammiferi destinati al proprio consumo, 
ci serabrauo fuori causa. 

Tuttavia la frase contenuta nella cir­
colare Bostdli del 9 corrente : « il depo­
sito di qualsiasi quantità >, è di natura 
da legittimare^ qualche inquietudine. £ 
lo è anche piìi, se messa in relà^'.ione 
con l'altra frase della stessa circolare; 
« Sarà infine dioiiiarato nell' avviso 
(avviso prescritto alle Intendenze nella 
circolare in questione) che coloro i quali 
possedettero fiammiferi mancanti di 
marca, e non dimuiiziati, potranno met­
tersi in tegola facendo non più tardi 
del primo marzo la prescrìtta daniiuzia 
e pag.uido la tassa. • 

Q'ii si parla di possesso di flaminiferl, 
senza alcuna relazione ai motivo del 
possesso. Ma rlteniaino sempre che, mal­
grado ciò, 1 privati non siano in que­
stione. Il caso attuale è transitorio: ep-
poi'ò la logg-3 e gli alti che l'accompa­
gnano, hanno una l irghezza di dizione 
che può essere intnozionals, cioè può 
aver di mira i casi futuri, più che i pre­
senti. 

In ogni modo riteaiamo ohe 1 fiam­
miferi comperati prima del 10 marzo 
siano di pieno diritto osanti da tassa': 
e chi li possieda può legittimamente di­
sporne per uso proprio, souzi obbligo 
di denuncia o di pagamento di tassa. 

BANCA DI UDINE 
AsNo_£XllI. 23''EBSM;!ZIO 

GAPIXAI.B SaCIALII 

Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. I,ai7,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 523,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 623,300.— 
FouJo di riserva > 345,749.12 
Pondo QVenienxe » 'Ai,2Q4.Q2 

Totale . I,. 903,543.74 

31 Gonnelo ATTIVO. 28 Febbrais 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni L. 523,ES00L — 
> 182,105.02 Numerario in cassa » 1411,925.90 
> 4,449,906 04 Porlsfoglio lUlia, Ellero e Buoni dot Tesoro . . » 4,132,417.05 
> 6,899.46 Effetti in protesto e sofferenza > 11,042.96 
> 841,793.40 Antccipizioni contro deposito di valori e merci. . » 382,945.65 
> —.— Riporti attivi » —•— 
» 857,942.18 „ , . „„fcn;,; ( propr-'età Banca 955,805.01 
> 308,017 50 '» '"" P™''''" i applicati alla riserva 308,017.50 
» 12,561.83 Cedole da esigere » —•— 
> 750,931.66 Conti correnti garantiti da deposito > 699,127.56 
> 120,311.72 Detti con banche e corr;8poDdenti > 99,478 30 
> 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . > S9,000.— 
> 241,500.— ' a cauzione dei funzionari > 311,500.'— 
> 2,26:ì,49ll41 Depositi' > antecipszioni > 2,298,867.41 
» 1,576,460.03 ' liberi a caslodia » 1,584,460.03. 
> 14,616.38 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . > 26,637.6I> 

L.12,217,544.67 L.11,981,7Z4.99 

PASSIVO. 
L. 1 ,047 .000 . - Capitalo L. 1 ,047 ,000 . -
» 327,027.97 Fondo di riserva » 345,749.12 
» 17,650— Fondo evenienze » 34,294 62 
» 2,330,613.44 Conti corrooli fruttiferi » 2,496,644.65 
» 2,703,372 9'ì Depositi a risparmio » 2,676.830.22 
> 809,930.47 Creditori diversi e banche corrispoiideati . . . . > 498,089.5:! 
» 633,142.— Contò'titoli a riporlo » 6 3 9 , 2 5 7 . -
> 8,696.S'J Azionisti per residui interessi e dividendi . . . > 14,862.83 
» 241,500.— i a cauzione dei funzionari > 241,500.-
» 2,262,496.41 Depositanti » antecipazioni > 2,298,867.41 
» 1,378,480 03 ( liberi a custodia '. . > 1,584,460,03 
» 86,448.78 Utili lordi del corrente esercizio » 104,169.54 
» 90,60'-77 Utili notti Esercizio 1894 . 

L'.12,2Ì7'544.67 L.11,981,724.99 
« = = . = t/d,-,̂ _ 28 febbraio 1895. = = = . = - « 

II Sindaco II Freaidente II Direttore 
r. BnaiDA C. KBOIULCB Ct.> Mniu&ciaii* 

OpcraalonI ordlDar le d e l l a Bnneii, 
Riceve denaro in i onta Corrente F r a t t l f e r a corrispondendo l'interesse del 

3 V> U ™n facoltà ai correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 Vi dìi'liiarando vincolare l i somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza peniite le ccdfil»- acadute. 
Emette C l b r e t t l d i R X a p n r m l o corrispondendo l'interesse dei ' .' 

4 % eon facoltà di ritirale Sao a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occom un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da r'ccl-eiia mobile e cupilaliziabili alla /ine ilogni sematre. 
Accorda Antee ipnz ioa i sopra : aj carte iiubbliche e valori industriali ; 6) sete 

greggio e lavorato e cascami di seta; e) certilicati di deposito merci. 
Semita €ambl«II almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Cel iale di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credit i In C o o t o C o r r e n t e gurantilo da deposito. 
Rilascia immediatamente A.iiiiiiesn( de l Hanco di Napoli su tutte le piazze 

del Rei no gratuitamente. 
Emette AaaeBiii a v i s ta (e i i èques l snlle principali piazze di A.Diitrla, 

Frane la , Germania , Inghi l terra , Amer lea . 
Aî qtiista e vende Valori e Titol i l a d u s t r l a l l . 
Riceve Valori In Cuntudla come da regolamento, ed a ricfaiesla incassa le 

cedole o liloli rimborsabili. 

rullio t valori' dichiarati che i pitghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costruM per questo servis'.o. 

F.sercisce 1' Esattoria d e l I e II H a n d a m e n t o di Udine. 
Rappresenta la Società l'Aueora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa i! servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movlnaento de l Cont i Corrent i f ra t t l f er l , 
Esistenti al 31 gennaio 1895 h. 2,350,613.44 
DcposLti ricevuti in febbraio 1895 > 814,335 77 

L. 3,164,949.21 
Rimborsi fatti in febbraio 1895 > 888,304.56 
Esistenti al 28 febbraio 1895 L. 2,496,644.85 

Rfiovliuento de l D e p o d t l a BUparnalo . 
Esistenti al 31 Kenniiio 1895 L. 2,703^)72.98 
Depositi ricevuti in l'ebbraio 1895 » 118,258.87 

L. 2,819.831.85 
Rimborsi fatti in febbraio 1895 > 142,801.63 
Esistenti al 81 febbraio 1895 — L. 2,676,830.22 

Totale dei Depositi L. a,t9a|4«A.B* 



IL FRIULI 

V e n z o i n l i b e r t à ? Circola lai 
voce in c i t tà ohe l 'Ai i ionio Vaiizo, a r - -
res ta to póf l'affare del gioiell iere Co­
lombo di Venezia, «ia e ta to messo ÌD 
l ibertà. 

Chi dice di aver lo veduto a Udine, 
obi àtsérlaéo t rovars i sMO iodisposto 
presso an ' sao amjoo a Venezia , e ohi 
fldalmente annoùr ia l i soa l iberazione 
mM qu iWhe giprnO. 

A noi di positivo consta sol tanto che 
11 Venzo ha ohiesso la l i b e n à provvi­
soria. ' ' 

—• All 'ul t imo momento veniamo assìcu-
rs'ti che al Venzo fu acco rda t a la li­
b e r t à provvisoria verso cauzione. 

• rVmiWit S o c i a l e . U» sscOnda r a p ­
presentazione d^gli Ugonotti, se ha pie­
namente confermato, anzi accresciuto 
dal lato ar t i s t ica , il successo del la pr ima, 
000 ha però cbia thato a t e a t r o che un 
p u b b l i c o ; t ó r s o . . ' •"' • " . 

Non c 'è però da scoraggiars i . 
l ia se ra t a fuori p r o g r a m m a ed in 

giorno di lunedì , peroul h a nJadcato com­
ple tamente la Provinc ia , il tempaccio 
ohe consigliava i c i t tadini a , r i m a n e r e 
in casa, sono le sole cause del poco con­
corso di ieri se ra . Pe r chè lo spet tacolo 
è d«gno in ogni sua pa r t e dei massimo 
favore del r pubblico. 

Anche ieri sarà furono applaudi t i i 
punt i migliori de l l 'Opera . 

L a s ignora P a l e r m i n i (^Valentina) 
maggiormente r iposata e più s icura , h a 
sfoggiata t u t t a la soavi tà della s o a bella 
voce ed l ia da to miglior p rova del suo 
buon metodo di c i n t o . Col t enore F e r ­
r a r i , u n Raul dist intissimo, ohe per la 
grazia e la potènza della voce e'è 
g ià conquis ta to le s impat ie del pubblico, 
essa h a diviso i maggiori applausi della 
s e r a t a , spec ie , u^l t^ /zo, e q u a r t o a t t o . 

Applàusi pure alla t r a v a stgtìora O c ­
chiolini (Margherita) e alla s ignor ina 
Caravag l ia {Urbano). 

Benìssimo i bassi Resplendino e cav. 
Vecchion i , e d : i l J a r i t o n o Oiaoomello. 
Meglio assai, l ' o rches t ra , so t to la baìc-
ohet ta vigorosa del l 'egregio cav. Pa l -
minteri» A n c h e ! cori furono ter sera 
megflo mjpna t i . 

Questa se ra riposo. , 
• Domani e giovedì t e rza e qua r t a r ap ­

presentazione degli Ugonotti. H o sen­
ti ta ohe pe r de t te se re il t ea t ro è già 
a buon pun to a c c a p a r r a t o ; A u g u r i a l la 
soler te impresa,' che mer i t a davve ro ogni 
favore. • Il vice-cronista. 

PÀlehl d ' a f f i t t a r e a l S o ­
c i a l e p e r i à C o u g r e g a z i o o e di C a r i t à : 

N. 16 I V m e N. 18 11 Ala. 
P e r t r a t t a t i v e r ivolgers i allfi Congre­

gazione di Car i t à fino alle 4 pom. ; dopo 
alla Kédazioné' del Giornale di Udine. 

N. B. Il palco 18 I L a i a è già affit­
ta to , per. la se ra del 14 marzo oorr . 

I s t i t u t o D e r e l i t t e . Riceviamo 
con p regh ie ra di pubblicazione; 

« V egregia famiglia Gamba co' suoi 
più intimi pa ren t i nella lut tuosissima 
circostanza della mor t e del compianto 
r . P re fe t to comm. 6 . B. Gamba e lar­
giva L. 2 0 0 , da dividersi in pa r t i e-
gual i fra i due Is t i tu i i M. Tomadin ì e 
Derel i t te . La scr ivente Direzione ment re 
r iceve la sua quota in lire 100, rende 
le più viva e doverose azioni di grazie , 
e le beuefloate orfanello depongono sulla 
tomba de l l ' i l lus t re defunto il fiore della 
loro g r a t i t u d i n e , è levano al cielo la 
fervorosa prece del suffragio, n 

Diffida. 
s t o raccogl iendo le prove sufficienti 

per sfidare io giudizio i falsificatori della 
Pozione antisettica del dot t . G . Band ie ra , 
da me p repa ra t a , d ie t ro analoga au-
torizzazioua. I n t a n t o p revengo i poveri 
sofferenti, che ta le farmaco Vendesi presso 
i p r imai i i farmacist i d ' I t a l i a e del l 'estero 
e nella farmacia Nazionale di Palermo, 
aita in via Tornier i 6 5 . Richiedere la 
mare», di fabbrica. P r e z z o di ogni bot­
tìglia, con i s t ruz ione , l i re 5 franca di 
por to . 

Pàlarmo, marzo 3 ^ 5 . 

Q. La Farina, chimico. 

A g l i a m a t o r i d i b u o n ^ I n o S 

Il s ignor Cur re l i Zedda, p rop r i e t a r io 
della Bot t ig l ier ia S a r d a in via Rialto 
B. 5 , r ende noto a l pubblico che ha 
r ibassato il prezzo dei suoi v in i . 

Il v ino Ogliastra ne ro a cent . 80 il 
l i t ro , il Bianco a cen t . 7 0 , il S a n t ' E -
lena a cent . 50 . P rendendo lo per fa­
miglia d a un l i t ro in au cent . 45 . F a ­
cendone acquisto d 'una botte int iera 
fuori por ta L. 3 5 a l l ' e t to l i t ro tan to il 
ne ro ohe il bianco. 

Coloro ohe ne fa ranno acquis to tro­
ve ranno un vino genuino e ben purifi­
ca to . 

B u e B l g l l a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da venders i due Bigl iardi , dì cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli . 

P e r t r a t t a t i v e r ivolgersi al l 'Amraini-
s t r az ione del nos t ro g io rna le . 

Cantina sociale di Strà 
<Sacl^ anoniioa psr asiani). 

Vin i rcMsi da pasto a t ipo cos tan te . 
11 deposito filiale di Udine sì t rova 

fuòri por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in c i t tà si t rova in piazza V . E . 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi-
Oilio. 

Il r appresen tan t* i n . Odine a pro­
vincia è il signor Giuseppe Batàan 

SEMENTI DA PRATO. 
L a sot toscr i t ta a v v e r t e la sua olieutela, 

che t iene un g r ande deposito di sement i 
d a p ra to , come trifoglio, spagna. Inietta, 
avena alt issima, ecc . e c c . 

Prdzzi che non teme c o o c o r t ^ z a . 
Udine, via dsi Teslri.<C!ss» 0.8 N u # ) . 

Regina^ Quargnolo. 

Osservazioni fflBtaoraiogiohe 
Staz ione di Udine — R. i s t i tu to Tecnico 

1 1 - 3 - 9 6 oreB. ore- U. sr« 21. 19 mar. 
ore 9, 

Èa, rid. • IO 
Altiim.ll«.10 
liv, dal mare 7M.3 747.7 747.2 744.1 
Umido reliit. 94 Bl 86 73 
Stato di aiolo e«p,* cop. eop. con. 
Aeqoao^mm 
^airexioaa 
|(v«l. Kilom. 
form. «ntì^r. 

4.4 10.7 13.2 J.4 Aeqoao^mm 
^airexioaa 
|(v«l. Kilom. 
form. «ntì^r. 

m HE NE E 
Aeqoao^mm 
^airexioaa 
|(v«l. Kilom. 
form. «ntì^r. 

i S 6 10 

Aeqoao^mm 
^airexioaa 
|(v«l. Kilom. 
form. «ntì^r. 6.6 7.6 7.4 7.8 

I . m p « . t « r a J ^ ™ - 3 

rémpamtara minimii all'aperto •— 0.4 
Tempo prt^babiU: 
Vanti forti iatoroo levante — Cìàlb nato 

h»0 coD pioggio. Temperatara élsrata. 

I I M Ì S D I J I S I B E CANTtl 
IMilano l i — S t a m a n e alle 6.25, è 

mor to plaoidameote C e s a r e . Can tò . Il 
do t to r T razz i , g iun to al le 7.30 per la 
consueta visi ta, ne constatò il decesso. 
La salma fu deposta nella s tanza di 
s tadio , sopra u n - l e t t o di ferro, ves t i t a 
a n e r o , con la c r a v a t t a bianca, e su l 
pe t to una corona di ga rden ie e un c ro­
cefisso. G r a n d e affluenza di pubblico, di 
au to r i t à e di r appresen tanze di associa-
2ì<)m/U^sinaa(S0,•VfgÒ'W,ipqrtè aùbi tq . le 
condoglianze a l la ' fàmigl ia , in nome della 
c i t t ad inanza milanese. Oggi nella se-iuta 
del Consiglio municipale , il Sindaco pro­
p o r r à che i funerali si facciano a spese 
del" Comune. Dopo la visita del medico 
comunale , la sa lma v e r r à ' t r a s p o r t a t a 
nel l3 sala di r icevimento, conver t i t a in 
cappel la a rden te . 

Su Cesare Oantù, t roppo ci sa rebbe 
d a dire , a voler sol tanto in p a r t e d a r e 
ai let tori u n ' i d e a della sua s t r a g r a n d e 
e feconda operosi tà quale storico insi­
g n e ; nella r i s t re t tezza che lo spazio ci 
impone, ci l imi teremo a un breve cenno . 

Cantù , s tor ico , poeta, romanzie re e 
sc r i t to re popolare lombardo, nacque il 5 
d icembre .1804 in Brivio, castel lo del 
Milanese. Giovanet to , vestì l 'abito eccle­
siastico per godere d' un beneficio, in 
graz ia del quale potè manteners i in 
Milano agli s tudi per parecchi ann i ; 
m a ben pres to , non sentendosi incl inato 
al sacerdozio, depose quell 'abi to e andò 
professore di g r a m m a t i c a nel Liceo di 
Sondrio, e più tardi m quelli di Conio 
e di Milano. Aveva 21 anni , a l lorché 
pubblicò alcuni cant^4u o t t a v a r ima in­
t i tolati Algiso e VI ^ Lega Lombarda. 
Un anno dopo licenziava per le s u m p e 
la sua Sioì-ia di Como in dieci libri. 

Nel 1829 aveva g i r a t o ' anonimo per 
Como un Sermone del Cantù, inteso a 
flagellare i comaschi^ pe r l ' o n o r e di u n a 
lapide da essi vo ta ta alla c a n t a n t e Giu­
d i t ta Pas ta , m e n t r e non se n ' e r a posta 
a lcuna ad Alessandro Volta di Como. 

F r a le moltissime opere dei Cantù , 
d i maggiore o minor mole, sono da an­
noverars i : un Commento storico ai « P r o ­
messi sposi » sot to il titolo « La L o m ­
bardia nel secolo X V I I » ; un discorso 
in to rno a Lord B y r o n ; uno Studio su 
Vi t to r Hugo e il Roman t i c i smo ; la Sto­
n a municipale di Como, a cui seguirono 
le s to r ie compendiate municipali di Mi­
lano e di Venez i a ; quella sul la r ivolu­
zione delia Val te l l ina nel 1629, eco. eoo. 

Il dì 11 novembre del 1833, la casa 
del g r a n d e storico venne perquisi ta , le 
c a r t e di lui furono manomesse, il Can tù 
fu t radot to in c a r c e r e , ove r imase fino 
al 14 o t tobre del 1834 . 'To l t ig l i i mezzi 
di sc r ivere , col fumo della candela si 
fece inchiostro, cogli s tuzzicadenti penne, 
e su c a r t a s t racc ia scrisse g r a n p a r t e 
del suo celebre romanzo « M a r g h e r i t a 
Puatec la » e a lcune par t i del suo libro 
popolare che inti tolò poi « il Ga lan ­
tuomo. > In questi a i t imi anni , il C a u t a 
visse molto r i t i r a to , facendo pochissimo 
p a r l a r e di sé . 

Sul la figura dì Can tù g iud icherà la 
s t o r i a ; i con temporane i non gli nega­
rono r ammiraz ione dovu ta al g r a n d e 
ingegno, ma gli mancò quella co r ren te 
di s impat ia che si r ivolge a chi sente 
e fa v ib ra re al ta la no ta del patr ipt ismo. 
Ques ta nota mancò a l l ' ope ra l e t t e ra r i a 
scientifica di Cesare Cantù. È p e r que­
s t o c h e la m o r t e di Cesare Cantù è lu t to 
di scienza, ma non di pa t r ia . 

NOTIZIE E DISPACCI 
meau MATTINO 

Il debito del Tesoro. _ 
Roma H — Il Tesoro ha re­

stituito nel febbraio scorso alle 
Banche d'emissione tutte le an­
ticipazioni statutarie. Cosi il 
debito del Tesoro è completa­
mente estinto. 
Ofloranzs % eiusepps Bianeherl. 

Roma H — Domani ricorre 
il venticinquesimo anniversario 
della elezione dell'on. Biancheri 
alla presideuza della Camera. 

Gli impiegati della Camera 
inviarono all'on. Biancheri una 
bellissima pergamena artistica­
mente lavorata, nella quale si 
ricordano le date delle elezioni 
che il deputato di Venti miglia 
ebbe al sapremo ufficio di mo­
deratore della Camera. 

La rendita italiana a Parigi. 
Parigi H — La Liberté Con­

stata con amarezza che l'Ita­
liano ha guadagnato un punto 
alla Borsa in una settimajia. 
È persuasa che il ribasso dovrà 
scoppiare, mentre lo si attende 
meno, in causa della situazione 
in .talia. lì Jourhal des Dèbats 
attribuisce il rialzo allo ricom­
pero dello scoperto. 

Cornere commercUIs 
S e t e . 

Milano, 11 marzo. 

L a si tuazione del nostro pr imo mer­
ca to se t t imanale ^mantiensì invar ia to . . 
; I l dis^Cifo ,c^nt!nu9.ael l | ,va lut8zioi ia i 

difficilmente Ronclliabile, h a per n a t u r a l e 
r isul ta to la scars i tà del le t ransaz ioni . 

P u r tu t tav ia ripatesi ancor oggi ed in 
via genera le la s taz ionar ie tà dei corsi e 
ciò prova che le p re tese sono man te ­
nute con fermezza dai de ten tor i , quan­
tunque gli acqui ren t i si adoper ino in 
ogni maniera per o t t ene re il con t ra r io . 

L e qual i tà di mer i to , greggio e l a ­
vo ra t e , r i su l t ano le più sca r so sul no­
s t ro mercato , pel motivo che la febbrica, 
d u r a n t e t u t t a la p resen te campagna , 
h a potuto fare in esse i suoi magg io r i 
acquist i , ed ecco il pe rchè della loro 
assoluta fermezza a t t ua l e , g i à co­
r o n a t a da qualche piccolo mig l iora­
men to . 

Si efi 'etluarooo p e r l ' i ndus t r i a del , 
paese parziali vendi te di greggio secondo 
ord ine , tenendo magg io r conto piut tosto 
del r i sparmio possibile di prezzo, anzi­
ché della qual i tà . 

Nelle lavorate i titoli fini a flnetti, in 
qua l i t à medie offrivano impiego, m a le 
t r a t t a t ive avevano poca intensi tà . 

Bozzoli classici e pr imar i i r icerca t i , 
ma a l t r e t t an to ben sos tenut i . 

(Dal Sale). 

Bollettino della Borsa 
UOlNei, 12 mano 1895. ' 

P'irvsnTÌH 
ilJK;-,;.';'^' 

^XfV'vktr.J^ól-S.^S^ 

S A i f r t U S 

la Udina prewo la Farmaaio M. Alsati a Filipnsri. 

HOOTAIMFISA POMPE lOHSBBI 
&. B. BBL.6RAUO 

Udine, vi» Cavoar Si, a via Prafeltora 10. 

La nuora Impresa pompe funebri olire otie alla 
•olite o a P r o z z e d i p p l t n s , s e -
o o n d a a t&vxa o l a s s e ad ogni gaoera 
di fomilara inateail alle maletima, ponigda pare 

M Oarmza li j f t t l Q a claise 
fabbriaata raaaotemaata, eoo lotti i migliori'ra-

?|<iiaiU dal luiio e dall'arte, ckicua da arlatalli, 
arsita dì ricchi a ptagavoli «ddobbi; ad il par-

aonala, per qraita, sari provTiito di ipaaiala 
veatiaria, diffaranta da quello dalla «lira alaaii, 
ed armonisianta colla ballaua e rìooheua dalla 
«addetta carrona di gratt Ituio. 

L'ìmprsaa, anaha udlpaadaDteoiaafe dal tra-
aporto, maoita, com'è, dei aacaaaan paramenti 
ed arredi, provvede all'addobbo delle atania, 
eraidone del catablco, ed a tatti i lerviii relativi 
ella mesta dreoetauu. 

Trovaai prowiata di nn grande asiortimanto 
di corona artifioiali, coma pare di corcoa dì fiori 
(reictil, aaa. 

L'IMFBSSA. 

CARBONE ARTIFICIALI 

i r più adatto p'ier lisì doìnesticì 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di t i . © 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso A. Romano 
fuori porta Venezia (PoscuUe). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI io Piazza Vittorio 
Emanuele. ' 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

CON A CAPO 
i l . comm. C a r l o g a g l l o n e , «ed ioo 
di S . M. il Re, od i s ignori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » caval ier prof. R l c c a i r d o 
T c t i , caval ier proi'. P . V . D o n a t i , 
cav . do t t . C a c c l a l u | i l « cav . prof. C 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G . O u l r l c i n in 
congrega, t u t t i d i Koma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t tonute , h a n n o 
addot ta to unan imi tà per 

TIPO UNICO ID ASSOLmO 
l . 'AGaUA DI PETANZ 

per la Gotta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante, r eumi t i s tn i 
muscolari , dispApsie, difficili digestioiii e 
ca ta r r i d i qualunque fo rma . , 

P r e m i a t a con m e d a g l i a «l*".ÌBk*-
s e n t o al IV Ooiigresso sclenliaBO in­
ternazionale P rodo t t i chimici eco,; di 
Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. Oooiieà-
aionario per Imitali» A. V, Eaddo , 0 d i n e . 

S ì vende In t a t t a le d r o g b a t i a e 
fa rmacie . 

VIA CfeUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafìa delle din^gnsioai di, sgO 
per 86, al prezzo dì Lire 80̂ ; 4-
L'edizione è artistica e fareste 
ottima figura in qualuttctue 
chiesa. , h.:--

Altre edizioni a prezzi iniogri. 
Corcini e cimieri aprezmi'di 

fabbrica. ':), 

^Brunitore istantanti»;^ 
Mr pulire isiatitaueameute qua- JjH 

n « n d l t i > 
[tal. 5 °/D coDtanti 

. fine mese . . . 
3bbUgaiioa> Asse ficclas. 5 /̂̂  

Obbllsszioni 
farrovie maridionalì 

3 •;, Iialiaoa . . . . 
?ondiari« Banca d'Italia 4 '/» 

• « '/. • 
> 5»/, Banco di Nepal. 

far. Udlna-Pont 
fondo Caaaa Riep. Milano 5°/, 
Preatito Provicaia di Udina . . 

A B I O U I 

B^ooa d'Italia 
. dì Udioa 
. Popolare P r i a l a n a . . . . 
> Cooperativa Udinaas . . 

Gotoaifleio Udinaee 
- Veneto 

Poetata Tramwìa di Udine. . . 
• fair. MaridioQalì . . 
• . MeditarraBoa 

t i a m l i l e v a l u t e 
?raaciA ahaqaà 
0ermania . . 
Lendn . 
Àóstna e BaasQcote . . > 
Coroae . . . '. 
Napoleoai . . ', 

U l t i m i d i a p a e e i 
CMuara Parigi au aovpooa 

Xandeoia calma v 

I l mar 
BS.'iO 
98.60 
93. '/ , 

805 -
2 9 1 . -
«87.— 
491.— 
lOO.— 
440 . -
505.~ 
l o a -

8 1 2 . -
115. 
120.-
38 50 

1200.-
338 . -

7 0 . -
6 6 3 . -
603.— 

105.30 
12Ì.S5 
26.58 

3U.V. 
107. 
ai.03 

88.70 

13 mar,-
9330 
9340 

' 98.'/, 

805.— 
291.— 
485.— 
4 9 1 . -
400.— 
440.— 
6 0 6 . -
1 0 3 . -

840.— 
116 . -
120.— 
38.60 

1200.— 
2 8 8 -
70.— 

663.— 
6 0 4 . -

105 ' / . 
129.90 
26.63 

214.'/, 
1 0 7 . -
21.01 

88.8S 

ANTONIO ANSBU, gerente roeponaabila. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f ­
f i t t a r e . Fuor i por ta Geraona N. 7 vi 
è un piccolo a p p a r t a m e n t o mtern'o d'af­
fittare. 

Rivolgers i al vicino Caffè. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIENNA 

Assistente per molti m i iel ìott prof, STetinoicli 
Visite e coflsnlti Salle ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscol le , 5 - U d i n e 

CAFFI MALTO KKEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutt? le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

jfi f«ng;<bi!<ìdtò,"»lóiift eHS7«Tffii 
" S »l prezzo di Centesimi IH presso g 
• a rUfflcro AitauRli del Giornale il ^ 
C FRIULI, Udine Via delia Prefet- g 

p ^ tura oom. 6. • , . ( | 

gjBrtmitore istantaneo.^ 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senta bisogno d'operai e con tutta 

&cilita si può Incidale i l proprio mo-

big'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione dei < Frinii > al presio 

di Cent, s o la Bottiglia. 

§ MlelleiìilìiìricaiiUaeiiiFaeiis ^ 

gaÌisofliat'iiostBliieit(Uiiie) 
~ per vendere il SUQ vino 

8 
BÌToIgarai per infoniMuEioiu 

slVÀmministrazioiia ài questo giomala. ' 

-Tripe ̂  
i 
i 
i 

infallibile distruttare dei T O P I , 
SORCI, TALPE. — Racconrendasi 
perchè non pericoloso per gli aoi-
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso I' Uflìcio 
AnnuMÌ del giornale « 11 Friuli >. 

«tC90C900000000CX)000000000000<» 

- GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L" antica Ditta GeiUlaiO ZaCHl pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver a.ssortito este.samente i propri 
SlagtiXiEiai d'ogni genere di .Mobiglie occorrenti 
in una casa. , ; . Ti 

Camere d a ' l e t t o da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere d a r icev imento fodera te 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a a 1 3 0 0 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavora-torio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezà Sa i i teiere coDcomiEa, taro e m m Inapplaliile. 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -»« 

loooo 



IL F R I U L I 

,11 oa ohioms (olla e a 
finente è degna corouft'l] 
d^lla bellezza 

«Jl 
^ Sa 

I A barba ed i capelli 
agginogono all'uomo a- [j 
spFtKi di bellrzzh, di 
forza e di eenoo 

ò ' Q 
• ; > 

t 'Aeqak di C h l a l a n di A. M i l a n e e C. a dotala di fragranza dcliiipsa, , 
impndisce ImmerdiaVam n̂te''la caduta dèi 'capélli' e della barba' non aolo, qia ne 
'sfgeTot&'lo sviluppo, ìufocde&do loro fona e morbideiza. — Fa scomparire'la forfora 
ed assicura alla giovinezza ana In^snreggiante capigliatura Onr- alja piti tarrla vecoliiaia 

Deposita generale da Ati||^r,ló Mls««ie n C | Viat Var ino , n. tW, Hilaizo; 
I irorasMa tutti'i Parmacisti,'pfpfiiniiéri,''IirogKieri e Parrucchreri dal Regnò. 

A Udibr! da Enrico Ùason chincagliere, Ifntelli Petrozzi pariucchieri, Froncesco, 
, MinisiiLÌ droghiere, Angelo'Pa()ris 'fordiacista. — A Maniago da Borboga Silvio far-

I inacisla. — A Pordenone da Tamai Oinscppe negoziente. — A Spilimbergo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezio da Chiiusi farmaciste' 

< Signori AGGELO M|C10J;i|K e C. — Milano, 
,< I.a,vostra ^ o a » ? (>• t i M n ' n a di soave,Drjfnmo «pi, ft^ii «moda tó(ljflo., 

Gs,<ia ini arrestò immediatsinente la caduta dei Uà̂ elR Donisbto, jiia me li lece'o'ei: 
Bcere 'e infuse loro forza e vigore. Le pellioole che prima ertno in gr nde abbon 
dinza sulla testa, ora sono tatalutente scomparse. Ai miei figli che- avevano una ca'' 
pigliatnra debole e rara, coll'nso delU vostra Acqua ho ass'cnrato una lusanreg-
giante capiglia'ura. > 

L'AeqiVf»' H^ <llilnta« di A n g e l o ^ iKqné e ,C. si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza rhum, e si ven''e: il 't̂ â ÒDe a L. tt 60 e L. 9 ; e in bottiglie 
da un litro circa per,l'uso delle iamiglie a L. 8 ,50 la botiigiia. 

Alle- apedllxlonl p e r pneeo p o l l a l e àiEglu s e r e f;cnt feto' 

,,-_^MMn,^^M,M^,,,M«MM^aw™^wlM^MMH^M^MMi«^MMMMMMW»i^ll»l«MM«WaWMBaagaiMIMaWHIIBMWWMÉI««aiaW«MWWBIia«WMWM^ 

je inserzioni per JZ JPriuli si ricevono esclusivamente pre^^o rAmniinistr|izìone dei piomale in .U.t̂ ìĵ i 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

mi CAPELLI E DELLA BARBA 

CliBAKIO K^BABOVIABIO 

Partenze 
DA OOUnt X VKOESIA DA VXHCZU 

M. 2 — a.5s D. tm 0. 450 9.10 0. 6.U 
M. 7.03 10.14 0. 10,56 
I). 11.25 M.15 D. U.20 
0. 13.2) 18.20 M. 18.!5 
0 . 1750 22.46 P.«*n.3I 
D. 20.18 83.05 0. ae.zo 

Partmzt 

[*) QucKto treao si ferma a PordenoDe. 
(**) Parte da Pordapono. 

Arrivi 
i esita 

7.1» 
10.15 
U>.U 
1M8' 
9140 
ar.4o 
285 

DA tlDINX A pom-^Mk': •Hf^tKtaAti'-l'kiaiu 
0 . 6.5IÌ 9.— 0 . 6.30 • ».'iS 
D. 7.56 S.56 f). 9.29 IIUS 
0 10.4O 13.14 0. 14.39 n.oe 
». 17.08 19.09 0. 16.S5 19.40 
0. 17.85 20.50 D. '8J7 i'M 

DA ODIMI A FOnTOOB. DA raarroQK. A m a n 
0. 7.i7 9.67 M. «£J .9.07 
M. 13.14 1M6 0. 13 33 1>.37 
0. n.20 19,33 M. 17.Ì4 i».B7 
Coincidenze — Da Portogmsro per Venefia 

•Ile ore tO.lZ 'e 19.62. Dk Vnaslà arrivo sHe 
ore 18.16. ' 

DA OASABBA A SPIUHB. DA 8PIU11B A CASAldA 
0. 3.80 lU . l9 0. 7.66 &45' 
M. 14.45 16.3S M. 1310 1,1.55 
0. 19.16 2 0 . - 0. T7.Ì5 • 1H,35 

DA OOLva A cmDAUa DA CIVOALB A tiDiia 

Ma M. O.IO B.41 0. 7.10 
A tiDiia 

Ma 
M. 9.10 9.41 M. '».S6 IO-.!». 
M. 11.80 12.01 U. 12.29 18.— 
0. 16,40 18.07 0. 16^9 

0. «n>) n.» M. 19.41 20J^2 
0. 16^9 
0. «n>) «0(»S 

DA ODIMI A Tapon- DA TBZBSia A' trono 
M. 2.55 7 ^ ' 0. 8.-Ì8' 1 .̂07 
0 . 8.01 11.18 0. 9 - 'I2;8B 
M. 16.42 ' 19.86 0. 16.40 10.66 
0 . 1730 ;!0.47 M. 17.45 1.{I0 

Partitnsa 
DA UDIMB A e. 

Arrivi • 

DANUtW. 

JRjrrtA 

DA B.pAl 
R. A. 8.1B 0.S5 7ao 
Il A. 11.10 12.45 11'.— 
n. A. 14.36 16.23 13.40 
R. A 17.30 1912 ' 17.16 

!t Àrriat 
nnai ADSOO 

K.A. : 8 « 
s7T.,W,ao 
ti. A. 15.̂ 0 
S. T. 18.36 

Hflaso, Curso Loreto, M. tó 
lì-.] 'vT(t' :'"•' sjjtimg^j^t, jigjjatj,JJJ1 1817 _ n più vasto d'Italia 

SEMENTI 
l ^ o r a g g t - Sementi di Trifoglio pratense, Erba Mèdica, Lupinella, 

issila, Erba • Maggouga, Brba bianca, Gihestrma, ecc. 
C e n e o l l - A.Bena. Marzuolo, Frumento Marzuolo," Segale di Pri­

mavera, Orzo, GramijrjQ9, jS îso, Panico, Mjglio, eijc. 

srtsarj 

Cassettâ contenente una collezione 
••& Ì9i|i#n|l,d'ott»ggi e legumi. 

nn Cartocci dQ|le mìglioril̂ UAlità di aementi da T Q 
5aO>J*S*<'!**4''P« WlJno'W'gB produrre civaie L (J 

e legumi durante tutta l'annî ta e baelî ta "f^a^ 
!»W,Bj*)%B%l«ljfi.i,qiÌtto> o cliiue jetsw. ' ''i• 
^^9im^òKm^'*-pSfiè^'ttl una p l ^ del sa'c- àaoitiVi. 
digito la Jgura a cplori ^elTirtéggio relativa al lema 

.̂ &ê  èoat̂ gonl̂ , a l̂'altrft̂ tle norme per la coltivazione 
dal taedeaimo. 

(3flssetta contenente SJO qualità di sementi di fiorì 
scelti ffii le più bello par oroamonto di giardini e per 
coltìvazIoQB in vaso. I vénti cartocci componenti questa 
casflotta portano ciascuno il disegno a 'colora del flore 
i^e il'setQQ-produrrà, oltre ad una descrizione detta-
'̂ liala per'lai coltivazione. 

Francò di tutte le spesi in qaaUimi Comune d'Italia 
XA. 3 . 5 0 . 

,..ft0̂ 1liir|aCll8'ni.lCo'. -M%W% ('MDteg«qóì<!)'aT'"'pr8zz(j 

— ' ' ! ' . • '..'•'^'Wr Ili. . I . i-i< / i , . . g , .ij t ; » i i . m M C r 

F o s f o r o e ^ i c e v l i ^ p a r f e t t a m e D t B j com­
binati col ferro e calce rendooo la 

„ p m d m o M A •• 
li più poienl^, firoftip e,a ,$[ficacÉ fra lotti 
preparati ferruginosi' e oaìòarei. È dai Medici 

A n e m i e , fDlpfpst , p % p « ; i » l a , 
fina, R a c h l t l ^ t ^ p , f^t^pn^lt^ 
boìezp in .gener^ije. 

•Goneesidarta es£|asp,p"l?-yeiia -laltta' 
THE IÌNTERNATÌOHAL 

Viale P. Romana, 64 M i l a n o . La quale spe­
disce dietro rimessa antijj 

porto nel Kegno. Trovasi pure nella prinoipnli Farmacie." 
In U d i n e presso la Farmacia C o m e n t . 

licioata due o più flaconi 

AlS.erijtatttferi- Agrumi-OliVi-Gelsi-Pitinte di rimboschimajitu -per Viaji-per sijiw 
di'iliiosa-"{ler Ornaniijiito-Cain^lia-ijVl^gpojje'.-iloaai - Abeti- Cipressi - Rampicanti. 

JBÀÌÌHJAI* «unpdUit«(li 1^ piButau&eslxiei.g Albicocchi - 2 Pori '^' Meli • 2 Peschi - 2, Sùsmi .^'Òc'togai 
Imballale e franche alla Stazione di Milano, Lijre 0 . 

C^U«l9|ie composta di 10 piante di Rose in 10 colori: N. 6 Rose rlGoreuti, N. 4 Rose Thea. 
' ' '*'' ' PAmnhfi eri i-nthnìlnl0 t'-n /Tf»//»/oi"/»ti" r^/iìMi#«/j '^' IlaliU.'t^VG 0 . ' Eranche ed imballale in qualsiasi Comujte 

Il i j m i u j i i 

JOLETE DIGERIR B E R E ? ? NEL 1720 
(175 anni la) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi coìebrava il valore te­
rapeutico e dietetico della preziosa 
A « q u a 1̂ 1 j^ucerti l3ui||Ka, ed oggi 
gli scféaziati più noti ne^icontiiiuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emeigono quèjli 4ei prof- Man-
tegàzza, Sommola, Benèdikt,' Cantarli, 
Loreta, p e (piovana}, ecc.,|tale da di-
ehiail.fî riài 'seil«a' 

tema di smentita La RepdSES ACdQfi t tayola. 

Il Ferro-China-Bisierì 
liquore stomatico aperitivo, agisco sul 
sistema .nervoso vioforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua boatà ed il suo valore è di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste iu commercio, 
delle qijs,l,i il pij.ljWiqo dpvrà bea 
guattjarsi. 

rOLETE LA 8ft l . lVlf[ 

'tJwg>'M"wi*<yw* 

Signore I ! 
I vostri licci non sì scioglieranno più 

Dieanche ' coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

QÌ66Ì0ÌÌ!ia 

( l e i c i i p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZZr-Firenze 

BBgOftndo prima i 
capelli caila Riccio-
Jt*w, ed̂ r̂.r|cei»ndoli 
poi eogH appositi ar-
riî iatOTi BpBsiali in­
diasi nella sua scatola 
Bt oUieQ& una perfetta e robusta iMTicciatani 
elegante e nel più breve tempo possìbile, man-
teQendoli lotatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto-

Ogni bottìglia è in elegante astaoeio oon ac-
nesai das arricciatori S|peci&)i ed ia^zione rela-

mstrâ ione dal Qior^o II Friuitt â 3̂ |fj>fKnr* 

i -= i 

f? 

"S 
M 4 

Il CÙJftl^ m * 1.80 ,f ',. 

cSc jS-Otei^^Ac&fu^saiJV. per-mietoJfo^^/e.^.^ fi£^"ifèr3o li^^rto 

tìt^ cena. XO ^ (%. ^ r qua/i^i&. fnaaq<<^ -u/ùrùprC '^c/lu&^cànÀ^ 

gmjBL, 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi--
calmenttì colle celebri polveri dello 

StabjlinientQ Cusŝ rÌMÌ 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori n.elle prioiarie" 
f9,rmaci6. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

^ 

^ 

Udine 1895 — Tip. Marco Barduisco 


